
Dal “Decreto sulle virtù” 

3° L. << E’ provato che Madre M. Nazarena Majone, Confondatrice 

della Congregazione delle Figlie del Divino Zelo ha esercitato in 

grado eroico le virtù teologali della Fede, della Speranza, della Carità 

verso Dio e verso il prossimo e le virtù cardinali della Prudenza, 

Giustizia, Temperanza e Fortezza e le virtù a queste annesse >>. 

Pausa  

Preghiera 

Padre, ricco di misericordia, 

che hai colmato dei tuoi doni 

la Venerabile Madre Nazarena, 

testimone del Vangelo  del Rogate e  

costruttrice di pace e di carità, 

ti preghiamo  di sigillare la sua santità di Venerabile 

con la tua divina approvazione a Beata, 

affinchè rendiamo lode al tuo nome, 

attraverso l’imitazione della sua vita virtuosa, 

spesa con gioia al servizio dei poveri e degli ultimi, 

dei piccoli… della messe bisognosa. 

 L’amore che la condusse nelle periferie esistenziali 

ci sproni ad alzare lo sguardo verso di te, 

per rafforzare la fede, nutrire la speranza e abbracciare la carità. 

Concedici di essere come lei, 

rispondendo, con umiltà e gioia, alla  

nostra vocazione di Figlie del Divino Zelo. 

A Lei, madre e maestra, 

affidiamo noi stesse e tutta la Congregazione. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

Canto conclusivo 
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              ABITATE DALLO SPIRITO PER UN CAMMINO  

              DI SANTITÀ SUI PASSI DI MADRE NAZARENA. 

Guida: In questo giorno, che ricorda la venerabilità di Madre 

Nazarena, vogliamo pregare perché ogni cristiano scopra che la 

santità è vivere una più intima unione con Gesù, attraverso la cura di 

una vita spirituale autentica. Infatti, Madre Nazarena nella sua vita è 

vissuta interamente protesa verso l’Assoluto, verso Gesù che sentiva 

vicino e presente e ha interiorizzato la compassione di Cristo per la 

messe bisognosa. 

Attraverso la sua testimonianza ha parlato a tutti della grandezza 

dell’amore compassionevole di Gesù.  

Imploriamo per noi di camminare come e con lei nello stile di Cristo 

e perché il Carisma del Rogate continui nella storia  attraverso il 

nostro zelo e la nostra preghiera. 

Oggi  chiediamo a Dio Padre il dono della Beatificazione della 

nostra prima Madre e Cofondatrice. 

Canto di esposizione 

Adorazione personale 

Rit. Aumenta il nostro amore a Te, Signore Sacramentato. 

Guida. Ti adoriamo e Ti rendiamo grazie per il dono del tuo amore 

compassionevole. Rit. 

Guida: Ti adoriamo e rendiamo grazie, Gesù, Divino Fondatore e 

Padre dei piccoli e dei poveri, perché ci hai pensate dall’eternità 

come “adoratrici imploranti gli operai per il Regno”.  Rit. 

- Ti adoriamo e ti rendiamo grazie per il dono del Rogate che ci 

qualifica e ci distingue nella Chiesa e ti ringraziamo per tutti i 

benefici concessi a ciascuna di noi e all’intera Congregazione. 

- Ti adoriamo e ti rendiamo grazie per il tuo amore che si è 

manifestato come dono della Venerabilità della Madre Nazarena, 

lampada sempre accesa davanti a Te nel Sacramento dell’Eucaristia. 

Silenzio adorante 
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Guida: Madre Nazarena ha vissuto lo stare “con Gesù” e così ha reso 

la sua vita piena e significativa. 

Il testo evangelico che ascolteremo può aiutarci a rafforzare e 

consolidare la nostra relazione “con Cristo” e a “gustare la sua 

relazione con noi” segno della sua totale fedeltà. 

Lettrice: Dal Vangelo di Marco (3,13 – 15) 

“Salì sul monte, chiamò a se quelli che egli volle ed essi andarono da 

lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a 

predicare e perché avessero il potere di scacciare i demoni”. 

Pausa di riflessione e di preghiera 

Canto 

Guida: Nel brano che ascolteremo Madre Nazarena vede nella croce 

un dono della mano di Dio, che affligge solo perché ama. Ella chiede 

l’amore di sofferenza. 

Dagli Scritti di Madre Nazarena 

Lettrice: “L’amare ci fa trovare diletto e merito nel bene che 

facciamo. La felicità di piacere a Dio, facendo bene tutte le cose,  è 

un saggio del Paradiso. Tutto per vostro amore, tutto per piacervi, 

dice a Dio l’anima che ama ed è contenta, trionfa. 

Tutto per vostro amore, tutto per piacervi, ripete nell’azione seguente 

e la gioia raddoppia, moltiplica la sua felicità. 

Incontrerà delle croci sul suo cammino; dove non se ne trovano? Ma 

con la morte tutte le pene si raddolciscono, le croci perdono la loro 

durezza, le spine le loro punture. Vede nella croce un dono della 

mano di Dio,  che affligge solo perché ama,  vede altresì in questa 

croce un mezzo di salute per lei: allora la benedice e bacia la mano 

che la colpisce. Poi, alla gioia di far bene, l’amore aggiunge il 

merito, perché il motivo dell’amare rialza meravigliosamente il 

merito dei nostri atti, e nel cielo vi sarà una differenza immensa tra le 

azioni fatte con amore e quelle che ebbero per motivo la speranza. 

Oh! Quanto è buono dunque fare tutto con amore! (Scritti p. 316) 

Pausa breve 
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Da “Relatio et Vota” 

 

1° L. “La santità eccellente della Madre Nazarena è testimoniata; 

documentata; ribadita (…); autenticata dal modo eccellente con cui 

Ella  ha costantemente portato la sua croce religiosa, di educatrice e 

di madre spirituale! ed è sublimata dal modo esemplarissimo con cui 

si è comportata al Capitolo generale” (p. 75). 

 

2° L. In modo particolare, seppe aprirsi ad un amore sempre nuovo 

per donarsi gratuitamente tutta a tutti. Essendo stata presente con 

spirito costruttivo nelle contraddizioni del suo tempo: la miseria, il 

terremoto, la guerra, appare come modello di una risposta profetica 

ai bisogni del nostro tempo. Lei è l’esempio, il modello non solo per 

tutte le Consacrate, ma per tutti i credenti che trovano nella 

Venerabile un’immagine vivente dell’unico vero Dio che attraverso 

Gesù diffonde le sue inesauribili ricchezze. Oggi, come mai, c’è un 

urgente bisogno di modelli che paghino di persona il seguire Cristo 

povero, obbediente, casto. Il mondo sta vivendo tensioni forti, 

contrastanti, le guerre lasciano lutti e ferite, l’odio chiama l’odio, gli 

interessi materiali azzerano i valori spirituali; non c’è più gioia, non 

c’è serenità perciò è doveroso riproporre figure, testimonianze di 

persone, che, come Madre Nazarena, pur vivendo in tempi 

ugualmente difficili, risolveranno i problemi con la fiducia nella 

Provvidenza divina, con la preghiera quotidiana, con la rinuncia al 

proprio benessere per sollevare i più disagiati, i più provati. La sua 

umile vita riproposta oggi ai giovani ed alle giovani che non trovano 

significati, valori per operare il bene, potrebbe essere un faro nella 

notte buia di questa esistenza preoccupata solo di godere dei beni 

effimeri e passeggeri. Soprattutto l’ideale del Rogate, e cioè di 

preghiera per ottenere tanti santi Operai, va seminato ovunque 

perché i sacerdoti hanno bisogno del sostegno umano, morale, 

spirituale. (p. 25) 
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